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 “Conoscere una seconda lingua

	 significa possedere una seconda anima.”

	Cit. Carlo Magno
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INTRODUZIONE

	Benvenuto nel fantastico mondo delle lingue!

	 

	Se nel corso della tua vita hai più volte provato a studiare una lingua straniera ma alle prime difficoltà hai deciso di lasciar perdere, questo è il libro che fa per te. Oppure hai studiato una lingua e vorresti riprenderla, ma non sai da dove cominciare, hai sempre avuto il desiderio di addentrarti in una nuova cultura o di conoscere un nuovo alfabeto, ma hai sempre rimandato, hai dato la colpa al tuo o alla tua “prof” di inglese perché non ti ha trasmesso la passione per la sua materia. 

	Ci sono milioni di persone nella tua stessa situazione. Molti, al termine degli studi linguistici, non sono neanche in grado di presentarsi, o descrivere un avvenimento, o un fatto particolare della propria vita. È vero che la scuola non aiuta abbastanza per via delle classi numerose, del materiale inadeguato, ma oggi ci sono infinite possibilità per imparare una lingua straniera. 

	Ti dicevo che questo è il libro che fa per te perché il mio obiettivo è quello di farti avvicinare al mondo delle lingue e di farti capire che non basta solo saper tradurre una parola o una frase. È un concetto che ti ripeterò all'infinito. Per questo motivo il libro è scritto con un linguaggio semplice e diretto, quindi non accademico o complesso, proprio per raggiungere la tua mente ma soprattutto il tuo cuore. 

	 

	Si pensa che nel mondo ci siano circa 6000 lingue parlate.   

	Gli individui usano le lingue da migliaia di anni per comunicare con i propri simili quello che vogliono, quello che pensano. L'uomo si distingue dagli animali, perché ha un'abilità particolare e cioè è dotato della facoltà del linguaggio.

	Se però per comunicare usa la lingua che ha appreso in maniera naturale dalla nascita, può imparare una o più delle 6000 lingue di cui parlavamo? La risposta è affermativa, naturalmente, dato che la nostra mente, come vedremo, è predisposta ad apprendere qualsiasi lingua e in qualsiasi momento della vita, seppur in modi diversi. 

	Quindi, una buona notizia per tutti coloro che sono convinti di non poter imparare le lingue. Certo che si possono imparare, basta sapere come fare, da dove partire, cosa bisogna fare per farle perdurare nella nostra mente. E soprattutto basta volerlo.

	Nonostante ciò ci sono milioni di persone nel mondo che, dopo un anno o due di studio, non riescono ancora a esprimersi in inglese, ad esempio, o in francese. Inoltre ci sono persone convinte che se sono brave in matematica, non lo saranno con le lingue straniere. Anche qui c’è una buona notizia. Le persone brave in matematica sanno “fare di conto”, sanno risolvere le espressioni, e non realizzano che anche studiare una lingua straniera richiede un ragionamento simile a quello della matematica. Si risolvono le espressioni seguendo un certo ragionamento logico e anche le lingue hanno un ordine logico che consente di mettere le parole all’interno di una frase in una successione precisa. 

	Pensiamo piuttosto alla ricchezza immensa che può apportare una lingua alla nostra vita. E non mi riferisco solo alle parole e al saperla parlare, ma alla nuova visione del mondo che ciò può comportare. Imparare una lingua vuol dire anche aprirsi a una nuova realtà, a una nuova cultura, conoscere abitudini diverse inerenti al cibo, all'abbigliamento, alla gestione della famiglia, alle celebrazioni. Quindi imparare una nuova lingua significa anche arricchirsi interiormente, aggiungere qualcosa di positivo alla nostra vita, significa non solo tradurre una frase, ma include questioni ben più ampie che coinvolgono diversi aspetti, che vengono purtroppo trascurati da chi si focalizza, come avevamo accennato prima, solo sul mero processo di traduzione o svolgimento di un esercizio. 

	Chi impara una nuova lingua segue un percorso che lo farà diventare diverso rispetto a quando ha iniziato lo studio.

	 

	Si parla spesso nei corsi di formazione del “viaggio dell’eroe”, una metafora introdotta da Christopher Vogler, uno sceneggiatore statunitense. Essendo appunto sceneggiatore, Vogler ha saputo sintetizzare in un saggio quello che si accinge a fare un personaggio in un film; egli vive una vita serena e all’apparenza normale, fino a quando non succede qualcosa che lo costringerà a cambiare le sue abitudini: qualcuno ha rapito un membro della famiglia, è stato licenziato e dovrà trovarsi un nuovo lavoro, una minaccia incombe e occorrerà fermarla. Sarà quindi costretto ad affrontare ciò che lo ha portato a lasciare la sua vita ordinaria e non si fermerà fino a quando non avrà raggiunto il suo scopo. Dopodiché la sua vita sarà cambiata per sempre. Non avremo più un sedentario impiegato o una cassiera annoiata, ma una persona più consapevole, che è maturata grazie agli eventi che ha dovuto affrontare. 

	Nel mondo del cinema ci sono centinaia di esempi di persone che hanno sposato una causa, risolto un problema, raggiunto un obiettivo, persino salvato il mondo. Will Smith in “Independence Day” deve salvare la terra da un attacco alieno, Mel Gibson in “Braveheart” deve fermare l’avanzata degli inglesi sul suolo scozzese. 

	Ma cosa c’entra tutto questo con l’apprendimento di una lingua? C’entra perché non si può pensare di imparare qualcosa rimanendo sempre se stessi, o meglio pensare che ciò che impariamo non influirà sulla nostra crescita personale. L’apprendimento serve proprio a migliorarci, a renderci diversi, a distinguerci dagli altri. 

	 

	Questo libro è frutto di anni di esperienza nell'insegnamento delle lingue a studenti di tutte le tipologie: dagli alunni dell'asilo, a quelli delle elementari, medie, superiori e studenti universitari. A ciò vanno aggiunti gli adulti e gli studenti in età pensionabile, che a un certo punto della loro vita hanno deciso di intraprendere un percorso di studi spinti dalla voglia di sapere e dalla curiosità. 

	Nel mio percorso ventennale di “prof di lingue” ho potuto osservare i miei alunni e mi sono resa conto di quali fossero le loro difficoltà nelle fasi di studio. Alcuni facevano gli stessi errori a distanza di tempo, altri avevano assimilato la regola e proseguito lo studio senza problemi. Alcuni erano demotivati e svogliati, altri curiosi e desiderosi di sapere. E ancora, alcuni erano impazienti di approfondire anche gli aspetti sociali e culturali del paese di cui stavano studiando la lingua, altri si limitavano a fare gli esercizi e a tradurre frasi.

	Ciò che ho fatto è stato quindi quello di coniugare le mie conoscenze di docente laureata in lingue con le esperienze nel mio lavoro e l'osservazione costante dei miei studenti, per poter giungere a determinate conclusioni che ho qui riportato. 

	Spero quindi che questo volume cambierà in meglio la tua vita e sarà servito a rendere più ricca la tua visione del mondo e, una volta terminato, ti addentrerai nel mondo delle lingue con meno diffidenza e con più fiducia in te stesso e curiosità.

	Ho infine pensato di inserire una bibliografia a fine libro che ti consentirà di approfondire gli argomenti che sono stati trattati, per rendere più completa la tua conoscenza e invitarti a sviluppare al meglio le abilità linguistiche. Gli argomenti sono infatti molteplici e un libro non basterebbe ad approfondirli tutti. Sentiti quindi libero di “curiosare” sul web, in biblioteca, in libreria, per arricchire il tuo bagaglio di conoscenze.

	 

	 

	 

	Quindi buona lettura e soprattutto buon lavoro!

	 

	 

	
PRIMA PARTE

	Di cosa parleremo

	Come dicevo, da circa vent'anni insegno inglese, italiano per stranieri e russo. Sono laureata in lingue con indirizzo linguistico-glottodidattico, cioè ho fatto diversi esami di linguistica, filologia e didattica delle lingue, quindi esami orientati all'insegnamento delle lingue e, oltre a quelle appena citate, parlo anche il francese, ho una discreta conoscenza dello spagnolo, allo stato attuale sto studiando il tedesco e mi accingo a imparare l'arabo. Nella lista delle lingue da imparare c'è anche il portoghese e vorrei rispolverare il latino, già studiato alle superiori, (che mi ha aiutato molto nella fase di studio del russo e del tedesco, poi ti spiegherò perché) e spero di condividere con te i progressi nei miei studi. Come si può vedere, le lingue possono essere apprese in diversi momenti della vita. Si possono imparare le più comuni a scuola, come l’inglese e il francese, oppure se ne possono imparare altre da soli da adulti. Vorrei però chiarire una questione che esporrò più avanti in maniera più articolata e cioè che quando dico “studiare da soli” significa farlo per un certo periodo. La lingua è fatta per comunicare, non per dire le cose a se stessi. Quello che impariamo ci serve per trasmettere messaggi ai nostri simili, quindi imparare una lingua è un'attività comunicativa. 

	Il fatto di avere una laurea in lingue rappresenta sicuramente un vantaggio, perché aiuta ad avere una predisposizione mentale grazie all'aiuto di materie studiate quali la filologia, la linguistica che impostano la mente alla ricezione dei messaggi linguistici. Anche se non hai la stessa preparazione di base, non è un problema, questo libro è scritto proprio per offrire una serie di riflessioni che ti aiuteranno nel percorso di studio. Inoltre, nulla ti vieta di fare degli approfondimenti se lo ritieni necessario. 

	 

	Cominciamo col dire che quello che mi interessa è prima di tutto il “tuo” rapporto con le lingue: perché ti piacciono, cosa pensi dei metodi che si usano a scuola ecc. Se questo volume ha lo scopo di avvicinarti al mondo delle lingue, o risvegliare nella mente una lingua dormiente, è giusto analizzare la tua situazione. La mia esperienza potrebbe essere solo un esempio di come ci si possa appassionare a qualcosa in un determinato periodo della propria vita, ma è la tua quella che conta.

	Premetto che non ho alcuna intenzione di rubare il tuo tempo prezioso con concetti noiosi e all’apparenza poco utili. Ritengo tuttavia che, per imparare a parlare una nuova lingua, occorra conoscere alcune nozioni e regole. Non si può pretendere di imparare qualcosa senza un minimo sforzo. 

	Tanto per fare un esempio comprensibile: quando nasce un bambino, questo reclamerà del tempo per essere accudito. Le mamme ne sanno qualcosa, dato che nel loro caso il tempo può essere richiesto di giorno e anche di notte. Se hai deciso di imparare una nuova lingua, anche questa reclamerà del tempo e tu dovrai trovarlo. È vero che viviamo vite diverse con ritmi diversi, per cui, per alcuni sarà più facile organizzarsi, mentre per quelli che passano dalle otto alle dieci ore fuori casa sarà più difficile e chiaramente la stanchezza sia fisica che mentale potrebbe impedire di organizzare lo studio. 

	Io però do per certo che una parte della giornata la dedicherai allo studio delle lingue che hai scelto e il mio compito, con questo manuale, è aiutarti a farlo cambiando, se necessario, il tuo approccio, la tua impostazione mentale, la tua convinzione che non riuscirai mai a parlare una lingua straniera. Quando avrai finito di leggere questo manuale, ti sarai reso conto che avevi bisogno solo di qualcuno che ti dicesse come dovevi comportarti in certe situazioni, che non era così difficile come pensavi e soprattutto non avresti immaginato che, per imparare una lingua, avresti dovuto sapere delle cose che raramente ti avrebbero fatto notare. Chissà quante volte ti sei seduto con il libro aperto, hai cominciato a leggerlo, a fare gli esercizi, hai ascoltato i dialoghi, in poche parole ti sei applicato, ma poi, dopo due o tre settimane, più nulla. Non hai trovato più il tempo, la motivazione è fortemente diminuita, non sapevi perché stavi studiando quella lingua, hai cominciato a pensare di non essere portato. Questo atteggiamento può averlo anche chi si iscrive in palestra, chi segue una dieta. Partiamo per così dire “in quarta”, ma poi lasciamo che gli imprevisti ci impediscano di portare a termine il nostro progetto. Per non parlare di quando si hanno famiglia e figli, dopo una giornata di impegni, con i bambini da andare a prendere a scuola, portarli a fare sport, la cena da preparare, la casa da sistemare. Purtroppo non è facile, ma dobbiamo riuscire a trovare il tempo anche per fare “quello che ci piace” e non solo il nostro dovere. 

	 

	Una cosa che devi assolutamente sapere è che questo non è un corso di lingua straniera. Non troverai esercizi di grammatica così come si intende nei manuali di studio e non troverai miracoli! Voglio chiarire che non sono una fautrice e una sostenitrice dei metodi moderni che invitano gli studenti a fare tutto nella maniera più rapida possibile: apprendimento veloce, lettura veloce, semplificazioni varie di considerazioni importanti che richiedono tempo. La nostra mente non è così e va rispettata nei suoi tempi. Oggi purtroppo si assiste a un proliferare di volumi che invitano lo studente a imparare tutto e subito, allo scopo di far credere che le cose siano facili, illudendolo che in poche ore avrà appreso l'arabo, il serbo, o il cinese. Imparare una lingua straniera richiede tempo, riflessione, ma anche interesse, passione, impegno e disciplina. Occorre più volte ritornare su determinati concetti. Non basta averli imparati, vanno anche assimilati e messi in pratica e questo richiede tempo, perché è la nostra mente che ce lo chiede. Ognuno deve saper gestire il proprio e io mi prefiggo di aiutarti a farlo per sapere come si studia una lingua straniera. Quindi quello che troverai in questo libro è prima di tutto una serie di considerazioni su cosa siano le lingue, perché sono così importanti per la nostra vita e non solo lavorativa, come possono cambiare in meglio la nostra visione del mondo se le si sa prendere per così dire “dal verso giusto”. Come accennavo prima, tante persone sono convinte di non riuscire a imparare le lingue perché sono legate a certe convinzioni. A scuola o nei corsi vengono trattate come le altre materie scolastiche e non come una parte di noi che aspetta solo di essere scoperta. Ecco quindi perché ho deciso di scrivere questo libro, proprio per metterti a disposizione quella visione delle lingue che probabilmente non hai mai avuto. Non basta frequentare un corso, prendere un libro e ripetere quello che c’è scritto se non si ha un background linguistico, culturale e mentale che ti faccia capire perché alcune cose funzionano e altre no. 

	Com’è strutturato il libro

	Questo volume parte proprio dalla definizione di ciò che si andrà a studiare. Quindi inizia spiegando cosa è una lingua e come la nostra mente si comporta nelle varie fasi della vita quando ci si approccia a essa.

	Alcuni libri trascurano aspetti importanti legati alle scienze che studiano le lingue, mentre qui ne vengono presentate alcune, quelle più comuni, in modo da consentirti di svolgere approfondimenti personali.

	Si parlerà anche delle grandi famiglie linguistiche, soprattutto quelle indoeuropee, dato che sono quelle che ci riguardano più da vicino, degli alfabeti e di come sono nati, per poi fare un paragone tra le lingue in quanto frutto di evoluzioni storiche, prestiti da altri idiomi, mescolanze di espressioni. Conoscere come si sono formate nel tempo ce le renderà più familiari quando le andremo a studiare allo scopo di usarle come la nostra.

	Per quelli che credono di non sapere parlare una lingua, perché l'hanno studiata a scuola ma pensano di averla dimenticata, è rivolto il modulo dedicato al questionario che aiuta a ricostruire nella persona il suo rapporto con la lingua.

	Un'ampia parte del volume sarà dedicata alle difficoltà che si incontrano quando la studiamo e quali sono gli errori più comuni che si fanno, per poi proporre soluzioni per cercare di risolverli nella maniera migliore possibile, senza trascurare le esperienze personali che contano e che possono dare un contributo fondamentale al nostro studio.

	Dedicheremo alcuni minuti a vedere come si apprende la lingua, come si costruisce nella nostra mente, anche grazie alle teorie del più famoso linguista vivente Noam Chomsky, autore della grammatica generativa, di cui esiste ampia letteratura sia cartacea che digitale.

	Ho deciso di inserire un modulo dedicato alla cultura, alle abitudini, alla mentalità degli altri popoli perché sono parte integrante di un programma di apprendimento linguistico. 

	Il fattore religioso, ad esempio, gioca un ruolo fondamentale nella formazione di un popolo, motivo per cui a un certo punto del volume si introdurrà un capitolo dedicato alle religioni sia del passato che del presente. Va infatti ricordato che noi siamo discendenti dei greci, dei romani, dei normanni, dei longobardi, dei vichinghi e che molte delle loro usanze ed espressioni linguistiche sono arrivate fino ai nostri giorni e fanno parte della nostra vita quotidiana.

	Quindi sotto questa ottica possiamo parlare di lingua straniera come una materia olistica, che cioè riguarda l'uomo in tutte le sue forme: cultura, lingua, abitudini, ambiente in cui vive. 

	 

	La seconda parte del volume è dedicata alla pratica, cioè quali sono i metodi migliori per fare in modo che le lingue si imprimano nella nostra mente e riusciamo a utilizzarle come la nostra, e ai materiali di cui ci si può servire.

	Le lingue che studiamo sono state divise, dai vari ministeri e dagli specialisti, in sei livelli che vanno dall'elementare, all'intermedio e all'avanzato. Avere uno schema di riferimento può aiutare a possedere maggiore consapevolezza e non c'è il rischio di perdersi nel percorso di apprendimento, dato che questo schema può rappresentare un valido strumento di percorso. Si può anche pensare di ottenere una certificazione internazionale che riconosca il livello linguistico. Ce ne sono diverse per ogni lingua, dalla conoscenza generale a quella commerciale o legale.

	A questo punto quello che posso dirti è mettere in pratica quanto verrà esposto, approfondire per conto tuo ciò che ritieni importante, non trascurare la cultura, essere sempre curioso, appassionarti a qualcosa che possa fare da tramite tra te e le lingue.

	Cos’è una lingua straniera e perché la studiamo

	Nel 2016 ho pubblicato con Rizzoli-RCS un manuale di inglese commerciale per le scuole superiori. È andato piuttosto bene e mi ha rallegrata sapere che migliaia di studenti hanno utilizzato il mio libro per conoscere il mondo del commercio e preparare con esso anche l’esame di stato.

	In questo mio precedente lavoro, quello che ho cercato di fare è stato partire dalle definizioni. Cosa significa business, chi sono gli attori coinvolti, cosa sono le aziende, le banche, le assicurazioni, le offerte, le fatture, ecc. 

	Lo stesso principio vale per questo manuale. Cos’è una lingua? Perché la studiamo? Innanzitutto sfatiamo il mito per cui la lingua sia una materia scolastica. È vero che abbiamo un primo approccio con essa a scuola e quindi la consideriamo come la storia, la geografia, la matematica (a meno che non abbiamo a che fare con una tata bilingue perché uno dei due genitori è straniero e desidera che il figlio impari sin dalla tenera età la sua lingua, il che è sicuramente un gran vantaggio perché ci aiuta nel bilinguismo precoce e prescolare). Ed è purtroppo vero che a volte la studiamo come le altre materie appena citate: l’insegnante spiega, fa fare gli esercizi, interroga, assegna i compiti per casa. A volte la classe è composta da più di venti studenti, se non trenta, e l’insegnante fatica a seguire ogni singolo alunno e se la lezione dura solo un’ora, è chiaro che sarà difficile controllare i progressi di tutti gli studenti. In queste situazioni vengono penalizzati gli aspetti comunicativi più importanti: l’ascolto, il parlato, l’uso della lingua, la pronuncia.
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